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GARA TELEMATICA, PROCEDURA APERTA, PER L’APPALTO DEI LAVORI RELATIVI ALLA 
“REALIZZAZIONE DELLA PISTA CICLOPEDONALE <ISOLA VARANO> NEL TERRITORIO DEI COMUNI 
DI CAGNANO VARANO E ISCHITELLA, IN PROVINCIA DI FOGGIA”, FINANZIATA DAL MINISTERO 
DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENERGETICA CON LE RISORSE DEL PROGRAMMA “PARCHI 
PER IL CLIMA 2019”. CIG N. 9618910FA0 E CUP N. C91B19000560001.  

ARTICOLO 22 DISCIPLINARE DI GARA – CHIARIMENTI E RISPOSTE 
 

 
Prog. n. 

 

Chiarimenti formulati dagli operatori 
economici 

Risposte ai chiarimenti formulati dagli 
operatori economici 
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Siccome avevamo stipulato la polizza prima della 
proroga della scadenza al 
16/03/2023, bisogna aggiornare la polizza? nel 
caso dove possiamo trovare un documento che 
posticipa la data di scadenza? 

In merito al quesito in questione si precisa, in via 
preliminare, che l’operatore economico non ha 
specificato a quale tipologia di polizza si intende 
far riferimento. Presumendo che ci si riferisca alla 
cauzione provvisoria, di cui all’articolo 93 del D. 
Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., si precisa che l’efficacia 
delle stessa va necessariamente aggiornata, 
decorrendo il periodo di riferimento previsto dal 
comma 5 del richiamato articolo 93 dalla data di 
presentazione dell’offerta e per 180 giorni 
successivi. 
In merito all’altro quesito si precisa che è possibile 
scaricare i documenti ufficiali mediante i quali è 
stato disposto il posticipo della data iniziale di 
scadenza per la presentazione delle offerte, 
successivamente fissata per il giorno 29/03/2023, 
ore 23:59, nell’apposita sezione del sito 
istituzionale della stazione appaltante, come 
indicato nel disciplinare di gara. Tali documenti 
sono derubricati come “Avviso differimento 
termini”, avente protocollo n. 1412/2023 del 
06/03/2023 (pubblicato in pari data nell’apposita 
sezione del profilo del committente e sulla 
piattaforma TRASPARE), e “Rettifica Gazzetta 
Ufficiale”, di cui all’estratto pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – V 
Serie Speciale n. 29 del 10/03/2023, mediante i 
quali è stato disposto il differimento dei termini di 
gara mediante la fissazione delle nuove scadenze. 
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In merito ai lavori della presente procedura di 
gara, la scrivente chiede chiarimenti riguardo il 
Prezzario da utilizzare per le nuove voci 
dell’offerta migliorativa. Le voci del computo 
metrico dei lavori a base di gara sono relative al 
Prezzario Regionale anno 2019 per cui risulta 
necessario specificare se continuare ad 
utilizzare il Prezzario Regionale 2019 o bisogna 

In merito al quesito in questione si precisa che per 
la determinazione delle nuove voci dell’offerta 
migliorativa va necessariamente preso a 
riferimento il prezzario regionale delle opere 
pubbliche della Puglia, aggiornato alla data di 
presentazione dell’offerta, e non quello del 2019.  
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utilizzare l’ultimo Prezzario aggiornato per le 
sole nuove voci da inserire. 
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Si richiede se il certificato ISO 45001:2018 è 
opportuno per il conseguimento dei punti 
previsiti per il criterio B.2, dove è richiesto il 
certificato ISO 18000. in quanto quest'ultimo 
(ISO 18000) è ormai sostituito dal certificato ISO 
45001.  

Si chiede se il punteggio di cui al Sub criterio B.2 
possa essere riconosciuto qualora l’operatore 
economico risulti in possesso della certificazione 
ISO 45001:2018, in sostituzione di quella indicata 
nel disciplinare di gara (certificazione ISO 18000). 
Nel merito si rappresenta che la certificazione 
indicata nel disciplinare di gara (ISO 18000), che dà 
diritto all’assegnazione del punteggio pari a punti 
10, sostanzialmente certifica l’attuazione da parte 
delle aziende di un sistema di sicurezza e salute 
idoneo negli ambienti di lavoro al fine di garantire 
la salute e la sicurezza dei lavoratori. 
La norma UNI ISO 45001, introdotta nel 2018, al 
pari, certifica i sistemi di gestione per la salute e 
sicurezza sul lavoro. Tale norma non solo risulta 
compatibile con la UNI ISO 18000, ma per certi 
versi, la assorbe ed è gradualmente destinata a 
sostituirla. Pertanto si precisa che il possesso della 
UNI ISO 45001, in sostituzione di quella indicata 
nel Sub criterio B.2 del disciplinare di gara (UNI ISO 
18000), dà ugualmente diritto al conseguimento 
del corrispondente punteggio. 
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Si richiede la possibilità di subappaltare al 100% 
ad operatore qualificato le lavorazioni di cui alla 
categoria OG7. 

I recenti orientamenti giurisprudenziali prevedono 
che per la partecipazione alla gara di appalto per 
l’affidamento di lavori pubblici è sufficiente il 
possesso della qualificazione nella categoria 
prevalente per l’importo totale dei lavori e non è, 
quindi, necessaria anche la qualificazione nelle 
categorie scorporabili. L’affidatario, se sprovvisto 
della relativa qualificazione, subappalterà 
l’esecuzione ad imprese che ne sono provviste. La 
validità e l’efficacia del subappalto postula, quali 
condizioni indefettibili, che il concorrente abbia 
indicato nella fase dell’offerta le lavorazioni che 
intende subappaltare e che abbia, poi, trasmesso 
alla Stazione Appaltante il contratto di subappalto. 
In definitiva, il possesso della qualificazione nella 
categoria prevalente, per l’importo totale dei 
lavori, giustifica di per sé la partecipazione ad una 
gara, indipendentemente dalla qualificazione nelle 
categorie scorporabili, da rendere 
necessariamente oggetto di subappalto in sede di 
offerta e di successivi adempimenti, attinenti alla 
fase di esecuzione contrattuale. 
Nel disciplinare di gara le lavorazioni di cui alla 
categoria OG7, quantificate in complessivi di € 
77.253,23, pari al 4,77% del totale delle 
lavorazioni, sono state individuate come 
“categoria scorporabile” e, pertanto, 
subappaltabili nella misura del 100%, fermo 
restando il possesso, in capo al soggetto 
destinatario del subappalto, della necessaria 
qualificazione nella relativa categoria (OG7) e 
dell’insussistenza a carico del medesimo  dei 
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motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del 
medesimo decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 
e s.m.i.. 
In materia di subappalto risulta applicabile 
l’articolo 105 del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50 e s.m.i. a cui si rimanda per tuti gli 
adempimenti di merito. 
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Il bando di gara indica un importo dei lavori 
soggetti a ribasso di € 1.589.500,00 ed un 
importo per gli oneri di sicurezza pari a € 
40.000,00. Ma sul computo metrico, come 
anche specificato nel punto 3.6 del bando, i 
lavori soggetti a ribasso ammontano a 
1.621.519,98. Quindi chiediamo un chiarimento 
sulla discrepanza emersa. 

In merito al quesito formulato si precisa che 
l’importo dei lavori a base di gara (soggetto a 
ribasso) ammonta ad € 1.589.500,00, oltre Iva, a 
cui va aggiunto l’importo per l'attuazione dei piani 
di sicurezza, pari a complessivi € 40.000,00, oltre 
Iva (di cui € 8.000,00 per oneri speciali per 
l'attuazione dei piani di sicurezza ed € 32.000,00 
per oneri ordinari per l'attuazione dei piani di 
sicurezza), come da quadro economico di progetto 
e come espressamente previsto nel dispositivo 
della determinazione a contrarre n. 26 del 
28/01/2023. Pertanto, ai fini della formulazione 
dell’offerta, devono necessariamente essere presi 
a riferimento esclusivamente i valori economici 
innanzi riportati intendendosi sin d’ora modificati 
quelli che nel bando e nel disciplinare di gara 
dovessero risultare difformi da quelli innanzi 
riportati e che presentino delle incongruenze in tal 
senso. 
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Nel bando e nel disciplinare non è presente 
l'indicazione dell'aggiornamento dei prezzi 
obbligatorio con il d.l. 4/2022 essendo le voci del 
computo metrico datate al 2019 e 2021 

Invero il decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, 
recante “Misure urgenti in materia di sostegno alle 
imprese e agli operatori economici, di lavoro, 
salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza 
da COVID-19, nonché per il contenimento degli 
effetti degli aumenti dei prezzi nel settore 
elettrico", convertito in Legge n. 25/2022, ed in 
particolare l’articolo 29, con riguardo alle 
procedure di affidamento indette 
successivamente alla sua entrata in vigore, 
stabilisce (tra l’altro) l’obbligo di inserire, nei 
documenti di gara iniziali, delle clausole di 
revisione dei prezzi ai sensi dell'art. 106, comma 1, 
lettera a), primo periodo, del Codice. 
Anche se nel disciplinare di gara, per mera 
dimenticanza, non è stato espressamente previsto 
l’aggiornamento dei prezzi, costituendo tale 
adempimento un obbligo di legge, al quale la 
stazione appaltante non può sottrarsi, si precisa 
che questo Ente provvederà all’aggiornamento dei 
prezzi nella misura e secondo le modalità previste 
dalla legislazione vigente.  

 
 
 
 
 
 
 
 

Spett.Le Ente, considerata la discordanza del 
termine di gara indicato nel bando e sul portale, 
si chiede di confermare che quello da prendere 
in considerazione sia quello indicato a portale e 
cioè il 29/03/2023.  

In merito al quesito formulato si precisa che la 
stazione appaltante, con avviso avente protocollo 
n. 1412/2023 del 06/03/2023 (pubblicato in pari 
data nell’apposita sezione del profilo del 
committente e sulla piattaforma TRASPARE), 
pubblicato, altresì, per estratto sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana – V Serie 
Speciale del 10/03/2023), ha disposto il 
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differimento dei termini di gara mediante la 
fissazione delle nuove scadenze come di seguito 
indicate: 
- termine ultimo per la richiesta chiarimenti: dal 
05/03/2023 ore 13:00 al 15/03/2023 - ore 23:59; 
- termine ultimo per la pubblicazione delle risposte 
ai chiarimenti: dal 06/03/2023 ore 13:00 al 
20/03/2023 - ore 23:59; 
- termine ultimo per l’inserimento nella 
Piattaforma TRASPARE della documentazione di 
gara (presentazione offerte): dal 16/03/2023 ore 
10:00 al 29/03/2023 - ore 23:59; 
- termine stabilito per l’apertura delle offerte: dal 
27/03/2023 ore 11:00 al 14/04/2023 - ore 11:00, 
ovvero diverso termine fissato dalla stazione 
appaltante con avviso sul profilo di committente. 
Pertanto il nuovo termine ultimo per l’inserimento 
nella Piattaforma TRASPARE della 
documentazione di gara (presentazione offerte) è 
fissato per il giorno 29/03/2023, alle ore 23:59, 
come indicato anche nella piattaforma TRASPARE.  
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La sottoscritta impresa, volendo partecipare al 
bando di gara di cui all’oggetto, visto il parere 
favorevole con prescrizioni rilasciato dalla 
Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio del giorno 
07/06/2021, prot. n. 5097. Considerato che tra 
le prescrizioni di cui al richiamato parere 
vincolante prot. 5097/2021, vi è la seguente: 
eventuali opere di sostegno dovranno essere 
realizzate con muretti a secco evitando materiali 
cementanti. Visto il computo metrico allegato 
agli atti di gara, in cui dalla voce n.3 alla voce n. 
6 della categoria omogenea “Calcestruzzo, 
casseforme e ferro di armatura (Cat.3)”, sono 
riportate opere da realizzare con “materiali 
cementanti” per un importo complessivo di euro 
466.996,73. Si richiede di confermare l’avvenuto 
superamento delle prescrizioni di cui al 
richiamato parere, e pertanto la cantierabilità 
dell’opera con utilizzo di “materiali cementanti”, 
da attenzionare per eventuali migliorie. 

In merito al quesito formulato si precisa che la 
stazione appaltante, con avviso avente protocollo 
n. 1412/2023 del 06/03/2023 (pubblicato in pari 
data nell’apposita sezione del profilo del 
committente e sulla piattaforma TRASPARE), 
pubblicato, altresì, per estratto sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana – V Serie 
Speciale del 10/03/2023), ha disposto il 
differimento dei termini di gara, mediante la 
fissazione delle nuove scadenze, in conseguenza 
della sostituzione degli elaborati progettuali di 
gara in quanto, per mero errore materiale, sono 
stati pubblicati sul sito web della stazione 
appaltante ed inseriti nella piattaforma TRASPARE 
gli elaborati progettuali relativi al progetto 
definitivo e non a quello esecutivo. Nel computo 
metrico del progetto esecutivo, contrariamente a 
quanto previsto dal computo metrico del progetto 
definitivo, risultano interamente recepite le 
prescrizioni della Soprintendenza. Infatti la gran 
parte degli interventi recanti opere da realizzare 
con “materiali cementanti”, per un importo 
complessivo di euro 466.996,73, di cui alle voci da 
n. 3 a n. 6 del computo metrico del progetto 
definitivo, risultano quasi interamente sostituiti 
nel computo metrico relativo al progetto esecutivo 
con opere di sostegno con muretti a secco, 
evitando materiali cementanti, come si evince a 
titolo indicativo e non esaustivo dalla voce n. 32 di 
quest’ultimo. 
Pertanto, le prescrizioni fissate nel parere della 
Soprintendenza rimangono vigenti, attuali e non 
superabili. 
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      Il RUP           Il Direttore f.f. 
Dott. Angelo Perna        Vincenzo Totaro  
        
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fascicolo 39 – Titolario 5.11 
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